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I e tra vie 2 e 4
preferìscono le i e
all' annoro"
ILARIA CIUTI

OSMANNORO, buco nero del traffico citta-
dino, denuncia Stefano Boni, segretario
della Fit - Cisl toscana. «La nuova rete tram-
viaria gli passa vicino senza mai entrarci e
la ferrovia a doppio binario Osmanno-
ro-Campi prevista nell'accordo per il tun-
nel Tav è dimenticata», spiega. Nonostan-
te sia «una zona industriale e commerciale
tra le più congestionate della città e affolla-
ta di pendolari», denuncia riferendosi sia

LA REPLICA
Per il Comitato di vigilanza la
zona Piagge-San Donnino è
più abitata rispetto a quella
industriale dell'Osmannoro.
A sinistra Stefano Boni

all'estensione della linea 2 da Peretola a Se-
sto, che alla linea 4, Leopolda-Campi, via
Piagge e San Donnino. La Fit chiede a Co-
mune, Città metropolitana e Regione di in-
tervenire: «Lo sviluppo e l'occupazione si ri-
lanciano anche mettendo a disposizione
dei cittadini mezzi adeguati di spostamen-
to». Il comitato di vigilanza (Comuni di Fi-
renze, Bagno a Ripoli, Campi e Sesto, e Re-
gione) cha ha studiato i percorsi sostiene
che il percorso Piagge - San Donnino è stato
preferito all'Osmannoro per via della densi-
tà abitativa che assicura passeggeri costan-
ti alla tramvia mentre la zona industriale
offre ore di punta e ore di bassa che non so-
no adatte al mezzo. Si studieranno, si dice,
altre soluzioni, a cominciare dalle busvie.
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